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Canra Rossr

. IICI\ESI DEL <PREMIO CHIARA GIOVANI>

i,:, i--, - -:-r- l uldmo, esíle e colorato volumetto del <Premio Chiara
.,.:.., : -- s:e:rale . Il <Chiara> è un premio letterario particolare ed

--:-- r --' = -::ico per la grinta nel voler (attraversare ii confine'e dar
: '-' x'--::J.:ulori s:,ízzerí di lingua italiana di far sentire la propria
rrr: ri- ---.-. :erché dedicato al racconto ed aperto at giovani.

-. ::--::--:-i:-r la lettura dei racconti segnalati alle ultime tre edizioni,
:- :: : -- . -- :r-:lie i] r-erso d'una canzone e molti volti.

:r> = :,:e-lo d'una canzone degli Smiths, Handsome Deuil, che
'Ì --l-::r n.-::-: trrrfe to life than books, but not much more, not much
-...l

- r - --- -:r\-ece. tiniscono col confondersi in uno solo: ouello di un
l a'-

-':- - :--: - :-rque I'esile î:accia fornita dalle intest azioni, dai temi
ji lrl --itr t:-:,-:-- .li giovani del <Chiara>, è possibile costruire un'ipotesi di
Érrlu'r r :=::-- -r.ie : anafizzate in parallelo scritti (senza fotzatamente fare
- îr','11 : -' i-:t.- che, con esiti certo differenti, rivelano - e non troppo
r r--.t:È,j - =-'r:à insospettate, compatibilità imposte da una medesima
,:i q r-: --:

a : i,-r'.--lle scrittore>> ho riconosciuto l'entusiasmo di questi
-'rrq',-.-'i -- - :r. rr,:rrresa tra i 77 ed i 25 anni, alle prime esperienze con la
r,r'*i: r-r. :: .r- ::ìsesnante di liceo ho riconosciuto la grande voglia dei
''lllrlolr"ii -- - -i:: r-'-:e BR\\IL

- r, :- .- : ::olti (anche se finiscono col ripetersi ad ogni edizione), e

.ur-u:*i' ' : -- - :i.-'.'o. i resti sono, immancabilmente, più o meno interessanti,

-.:- : -Ihere's more to life than what you read in books>, tratto da: 
- . :: i::: \bnnegut.
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-:--:_- -'ga:i. come anticipato, da un comun.denominatore: il desiderio di
:- j -:a' -:-,--::Ore . ma Senza CaUsafgll SCOSSOnI.

-:,r:r-l:.c. :ia i qior-ani ticinesí del <Chiara>>, i buoni sentimenti ed
r:--:-- -... :o' :: r'rrrin-rismo. Siamo ben lontani dai racconti al vetriolo di
c-::- ..s::-:-::- calnibali" che imperversano o imperversavano sui banchi
ce --: ^r::.--- =,r]o qualche nese fa.

S- :::-,r ::ol:o. oggi. di giovani autori italiani come Ammaniti,Brizzi,
\o,.-e . Sl::ac:oce si parla delle loro esoerienze individuali come del meno
pror,r3:-. c::::ir::cnrà di .eruppo,,. da quando hanno subito il fascino del
canni'criisr:o . e pochi mesi prima si parlava di Culicchia, Ballestra, e pochi
anni prin:r .ji Baricco. De Carlo, Veronesi, che hanno ripercorso quella
srraCa che nel de cennio precedente aveva portato alla ribalta autori come
Lodoli. o Busr. o Tondelli - tanto per fare i tre nomi dei tre autori più dif-
ierenri l'uno dail'altro.

Leggendo i racconti di questi nostri giova-ni ticinesi non solo siamo lon-
rani dal ttasl,. dal pu/p, àaí cannibali, dai cattivi ragazzi, dagli Ammaniti,
dai Nor-e. dalle Santacroce e daiBrizzi, che sono giovani dar,vero, giovani
r-enrenni con 1e idee chiare, la penna sicura, un astuto presenzialísmo tele-
visivo. il gusto de1la provocazione, la presunzione di essere diversi e dun-
que migliori, ma siamo anche molto lontani dalla potenza espressiva di un
giovane autore, di Mendrisio, di cui abbiamo perso le tracce, Marco Alloni,
vincitore del prestigioso Grinzane Cavour nel 1992,

Quell'Alloni nato neI 1967 e quindi forse oggi già considerato un ex
giovane, del cui primo îomanzo, La luna nella Senna, Umberto Piersanti
scriveva:

[...] è un romanzo pieno e risolto, ricchissimo d'immagini e figure, attento alle
tecniche e agli strumenti delle avanguardie (direi in particolare della grande avan-
guardia europea tra ottocento e novecento) e nello stesso tempo prowisto d'una
sua singolare <classicità>.

Il giovane ticinese che ha partecipato al <<Premio Chiara> in questi anni
ama più scrivere che leggere, ma soprattutto pare che ami più scrivere che
vivere e tantomeno vivere DA GIOVANE. Non c'è víta vissuta in ciò che
egli scrive e pare vivere un'eco di vita dei propri genitori, padare e com-
portarsi come loto, persino quando afftonta temi quali laviolenza sessuale
o la propria omosessualità.

E stupefacente e inatteso ritrovarsi, ad inizio millennio, dinnanzi que-
sto ben educato puer senex di provincia. che fa materialmente della propria
madre o de1 proprio prolessore di matematica, cinquantenne, il protagoni-
sta di cio che esli scrír'e.
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,-! - j:::-: :->-:t:ica. un tempo, dei giovani, si concretizza
-r rÌf.lT ltitr:': - - -:. :_: :'ape di.Anna Mattei, nel 98: niente più.
ìrLurur:: .r'- rrr - r, .- -:i - =,--:-,, .cozzesi alla lrvine'ù7elsh diTrainspotilng.
],rrur' - - r':-*.':l:- -:r- r: l:-nerazione degli anni Novanta, doveillin-
.ul4,uru.*- i i-r -r-r- " -=:.ì_-=::. baibuziente, la sfacciataggine del pugno
Jl[yJ": iii- .,i 'l]g- - : :--t-:Lrniai, Se ne intrawede l'ombra Siusto in
,ii|l]tr i:iilru.:r r:: ' "' -.1- : : :---.risce firmarsi I'autore-protagonista), pre-
îllìllllllJlllllllir i m 1i :--r-

i r'-* 't::
flllllj0l[|lltljj1 - i Ll]:,r: 'rr-:i1i: ::-. - --::tt gi .nglesi o gli americani o, se pure li leg-
ruMfllll[ili ], i,,i :r ''it ': - _::: -a r].cette, non vogliono sfruttare quegli
|lnflilusBnrilú:Jr:: :: -- .- - -r-: :-: i: t'-:c esagerato dai medta a corto di argo-
'lrtftìlúlllt f:]-liltxr-:'ii]!.-" J: r ;-_tr.: -- _ _ :_::-=:t:i sprezzanti o entusiastiche reazioni,
rrúHlllìllllllÌjilrlfllmillil|nrllr;tlrt1i - -'*,',* :t,3: 

---::---:--ienfe dei CfitiCi.
fr'tirrulr ff,* :1iÌ tiilt -::- -<_ 

:---. s.:t\-ono NON cerchino il grande suc-
Mflilii 1]]rlìti||l1r, {riìiìlilrL q)Tr"" rt -: :.= ,:-:lri a lOro più vicini, I'approvaziOne
lruúillluu ** . m,ul':.r- -ri1- :t - .

,smrrLllrltm, 't(1r lilflrn]';jsr' -'--ir. :,-,:- -.'.t_iqano le classifiche di vendita oub-
xllillllr'mìIW ilrlrrur -*drE:r :--:---: -:- ---':-.:iani di tutto il mondo, basta sfo-

*flti{iiilumruur uulnlur,, ììrfl, fl"m !a: -r :--:- :..-i posd almeno tre o quattfo'nuovi
mutlmffiE illjillliiit'rr: :,''"rL Li:iur r." - ,i-l:i negli ultimi mesi - presenti per
fl0tm@frlm uilll :r]ff'l .ryfrl1u!-], "- . =:::::_::]re editoriali o di mafketins.

-rrrrrur|lnumi; -i*rnrr" ,itrl-i '- :- -. :. -:-' J.ai ragazzi nella Svizzeruilaliana?
mrmmnrrru -* r,r ,Mls ir"- : - --. :--::=:ri de1 <Premio Chiara Giovani>>, ci

lillillllururulvl,mumrr*i' i rq"iriri* l'Ir ' :- ='- :-t; :Jltrrore interrogato sui propri padri
1ld;r!úmîilr.t[|IìilÌf ll]t f lfll-#ltiiff, i-i: r-t-: :t: :--. che scrive, che i suoi miti sono vici-
rrîrffilnllllîfllr,,rlltjlliuu, r -ui i1i-.1, rl-:+lr-- - :

jttltrimmttrniutSrr r:: . . -,, ' ì.j:-a a .Cvber Days>>, è stato organizzato
iluùltllr ilfluflt1]lll'Lilil'iijilur: ,t :-L :- " : -:.--:::::a dopo íl villaggio globale>>: hanno
i,millmnruHrilthù||illì- L .,r]r------ '-:>l Brancaccio, Aldo Nove (tutti inclusi
îrurrulllll' ,illtÍmr"ru,ui; , : .i':.. Isabella Santacroce, Tommaso
--i{lltlflfirìr'flr[liirrru]lriiii 

,rl!tr- r t-iL -: --i 
--- 

-i-t-lti- i: apprezzare \x/elsh & co., di vivere
mr ilimlg Trjrlj jui',-'ìr: a - : s.-::: -:=-.!o di lasciarsi ispirare dagli scrittí di
iml ullll lifilllr]lf ! gr , t-.rT - '

I,n"* - - -':-: -'* -- l-:-..
'1ìrrr' -llr rs/e'ql* - -l - -: : -:-.-:-:-]ri iraccOnti dei tiCinesi partecipanti al

ì'"'tLîr,nnr ;,;"r. 'r : -:.j "-:--:----:: cei iempo, inviata dalla Svtzzera ita-
iiltttttttttltrurrrr,, -:i;'rli,.,o --::-Ti . ,'i: -. --- -.a:-----ì rtt:onre i Chi è d'adolescente ticinese
rlÍlllllu' :ilrilir-: u::r - I -:* " . r:---' -:lt;-r::o.- Sono presenti tratti disfunzionali,
.lliir ,nr, '":riiil ,,,r,,,- ; rra: , - : ,:-:_ -:--,--::_:
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Per avere una risposta, entriamo nei laboratori dei ragazzi ticinesi che
scrivono, tagazzi cui possiamo fare anche qualche nome a caso, quale
Trombin, Fazioli, Homayoun, Buccella, Buvoli, Della Casa: giovani che
dentro il bailamme di questi anni in bilico NON hanno cercato una lingua
adatta alla loro scritturà. Essi, sulla carta (d'identità, vista la loro età), p1o-
mettono molto, perché nati e cresciuti nella libertà delle incertezze.Il peg-
gior nemico d'un artista, si sa, è la cerfezza, perché \a cefiezza offusca la
verità.

Ma il mondo che questi ragazzi osservano è quello che a occhio nudo
non si vede, Lontano ancora dalle rivoluzioni. E un mondo sommerso nei
silenzi delle anime o delle stradine sicure che conducono a casa, dove un
piccolo morso della gelosia fa più male di un colpo di fucile in Macedonia.
Pare che qui, nella Svizzera italiana, il tempo che la storia ci mette a discio-
gliersi nella vita e a diventare cultura bruci più di una generazione di scrit-
tori. I rumori giungono ovattati, l'agiafezza economica individuale pone al
riparo dai grandi sussulti.

Ed ecco che i racconti dei giovani adolescenti che hanno partecipato
alle edizioni del <Chiara>> finiscono col rivelarsi estremamente utili per
svolgere una sorta di <mini indagine sociologico>, che permette di eviden-
ziare come, anche in una piccola realtà come quella della Svizzera ifaliana,
il problema relazionale sia cruciale nell'adolescente e per ciò che è relativo
alle questioni familiari e per quanto riguarda quelle del contesto scolastico.
Contesto in cui assume particolare úlevanza il costrutto di identità perso-
nale, variabile psicologica di grande importanza in età evolutiva.

Le acquisizioni scientifiche hanno evidenziato come, in ambito psicolo-
gico, le esperienze adolescenziali rappresentino una tappa importante della
vita umana. A partire dalla metà degli anni Sessanta si è passati da una con-
cezione tradizíonale che considerava I'adolescenza come un momento di
<<crisi>> e di <passaggio> ad una concezione che reputava questa età come
<<fase autonoma e prolungata dello sviluppo umano, in cui il soggerro, a
seconda della sua appaîtenenza sociale..., deve far fronte ai problemi posti
dal suo stesso sviluppo biologico, fisico, psicologico, sociale>> (Palmonari,
1993). A questo nuovo modo di concepire l'adolescenzahanno fornito un
contributo decisivo non soltanto alcuni approcci teorici come quelli della
<psicologia dell'arco della vita> e della <<cognizione socialer>, ma anche
nuovi strumenti metodologici il cui impiego ha consentito agli studiosi del
campo di affrontare problemi di grande importanza tra cui quelli dell'i-
dentità, del percorso dall'infanzia all'adolescenza, del rapporto dell'adole-
scente con la famiglia, della sessualità e dei gruppi di coetanei, dell'espe-
rienza scolastica. Il giovane ticinese del <Chiara> non ha un'identità perso-
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rh&@ dtt,&ltor- i rrrrrrri lnrrari paiono assomigliarsi un po' tutti: pochi

fdn, offi.'rylrrp SE@r m un buon italiano scolastico, somigliano più
lld, 'h & rlrp r nrccDnri scaturiti dall'urgenza di scrivere, dal

1fug1-ln'r-
, ffidc @ csere definita come <<quella parte dell'imma-

nffi óe derirz dalla sua consapevolezza ài apparte-
w;Ir ro r più gruppi), unita al valore e al significato
tagrrtentnzar' (Tajfel, 1981). Ciò che risulta utile

úù è h cmsiderazione che essa permette di giungere
@fficena della soggettività, di constatare in che
r wri Ernppi sociali caîarterizzi f individuo e in che

S m & nrclo. cioè alle posízioni che un individuo

Ifuri personale subisce molto, infatti, l'infl uenza
ocll 

'r 
posizione, lo <<status>>, che un individuo

tr ;rrypo di appartenenza. Ciò comporta tutta una
; "'*p il gguppo <<si attende>> dalla persona in ragione
cff modo in cui interpreta i1 ruolo medesimo.

rftiur è eridentemente <<uno/a bravo/a> in ambito
f,g q'*l che conceme Ie materíe umanistiche, uno

snlro di sé e per questo abbastanza indivi-
irnrnn* che si distacca dal gruppo, ma sul quale il

bD tim ryru norato ed evidenziato è che questi giovani,
ipl--ntrwe flfiral-erso i loro scritti, in un gruppo, non

íffi-r'cr comunque con l'avere dei modelli.

re uno scrittore ai suoi anni e alla sua
nre r{re proriene dalla vecchia critica sociologica

ffi @ mmeno umano dalla sovrastruttura econo-
m[h rrrn rimossa di una società (la cui voce è affi-

hrnwc percorsi autonomi, spesso stabiliti da ínsonda-
rf lr rffir rascendenza e da mitologie contradditto-

ùirmr;nms1.*; ie- s€ proprio si r,'uole, catalogati) secondo

ue rcrir-ere e far letteratura.
&c w h ìrngua esistente per come vlene consumata.

En 
-noilfiiir" 

ument:re una lingua scritta. Scrivere vuol dire
b" frh fliln'F*'mr t'uol dire ...parlare>>. La fedeltà alla realtà (per

& dh *mfu r q",Fso r-alore) la può garuntire solo la letteratura,

r65



cioè la creazíone di una lingua artificiale in grado di parlare, di raccontare
anche ciò che non si vede.

La lingua di Gadda, ad esempio (ma anche quella di Pasolini o di
Caivino), non si trovava in natura. Eppure quanta realtà c'è nei libri di que-
sti scrittori. Molta di più di quanta se ne può trovare in un giovane che uti-
lizza come un reperto l'autentico gergo dei personaggi viventi,

Ora, se si vuole dare un'occhiata a questi giovani scrittori ticinesí, biso-
gna ínnanzitutto verificare se essi sono <<cartacei>> o fanno letteratura. Se

porr.ggoro o no cíò che Calvino chíama <<coscienza linguistica>. È itr.r".r-
zitutto una questione di talento (e per questo astorica), ma è anche un pro-
blema obiettivo, legato allo stato di <salute letteraria>> della lingua scelta da
questl îagazz|..

La lingua nazionale è quella fittizia, antiquata o volutamente retriua
della TSI, altrimenti è quella altrettanto fittizia e caciarona della Tv italiana.
I riferimenti letterari sono spesso gli autori stranieri tradotti (molti giovani
scrittori trovano uno stile utllizzando la lingua italiana dí traduzione, piena
di barbarismí e divezzr da doppiaggio cinematografico).

I giovani ticinesi del <Chiara>> preferiscono usare la lingua ascoltata in
casa e a scuola. Non inventano, non sperímentano nuovi linguaggi. vanno
sul sicuro, perché è ai <grandi> del loro entourage che vogliono piacere:
non c'è alcuna rivolta contro il mondo degli adulti, cui pare non vedano
l'ora di accedere, non c'è alcun desiderio di <.uccidere il padre>, perché è

da lui che vogliono un buffetto sulla guancia, un segno d'approvazione. Lui
è il modello, nel modo di parlare, di comportarsi, di avere o meno successo,
di imporsi. di far carrrera.

R.rsazzo. prenditi il tempo di leggere e quello di vivere, poi concediti
- .-..:lo:az:one dr qualche riga tua, accedi pure al sospirato mondo degli
: - '-:- - >- .in.ora scriverai - augurio che faccio di cuore a chi tra i giovani
:--: :.-.-:::i sen:<niosi dire che..deve crescere>> si è sentito punto nell'or-
- -.-' -:::.1: i.:r:io siungerà anche per te il momento deile recensioni.
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